La nuova evangelizzazione nel mondo marittimo in Asia
(Traduzione non ufficiale)
P. Xavier Pinto, C.Ss.R.

Direttore nazionale, India

Coordinatore Regionale per l’Asia del Sud 

Introduzione: 
Generalmente l’Asia è riconosciuta come un’area/continente del mondo dove Dio e la religione svolgono un ruolo importante nella vita delle persone. Nella nostra fede noi, in quanto cattolici, possediamo, e ce ne vantiamo, una grande quantità di materiale didattico, il cui contenuto catechetico per l’insegnamento della religione e delle questioni relative alla Chiesa risponde alle necessità delle persone di vivere in maniera piena e significativa. 

 “L'Asia è anche la culla delle maggiori religioni del mondo, quali il giudaismo, il cristianesimo, l'islamismo e l'induismo. È il luogo di nascita di molte altre tradizioni spirituali, quali il buddismo, il taoismo, il confucianesimo, lo zoroastrismo, il giainismo, il sikhismo e lo shintoismo. Inoltre, milioni di persone seguono altre religioni tradizionali o tribali, con vari gradi di riti, di strutture e di insegnamenti religiosi formali. La Chiesa ha il rispetto più profondo per queste tradizioni e cerca di intrecciare un dialogo sincero con i loro seguaci. I valori religiosi che esse insegnano attendono il loro compimento in Gesù Cristo”
.
“Oggi sulla scena mondiale stanno emergendo nuovi attori economici, politici e religiosi, come il mondo islamico e il mondo asiatico Nelle politiche globali di luoghi quali l’Asia e il mondo islamico, stanno emergendo nuove forze economiche, politiche e religiose”
. 
Riconosco la presenza di queste religioni e dei migliaia di casi di evangelizzazione diretta realizzati in Asia attraverso il “Rito dell’Iniziazione Cristiana” (RCIA). Nel settore marittimo asiatico non disponiamo di dati specifici per valutare gli sforzi di evangelizzazione diretta realizzati dai cappellani (molti dei quali sono anche parroci). Oggi, in questa tavola rotonda, le mie osservazioni e la mia presentazione rifletteranno anche la situazione a cui si trovano di fronte i cappellani dell’Apostolato del Mare nella Regione dell’Asia, riguardo alla pratica religiosa dei marittimi battezzati e i loro costanti sforzi per mantenere a galla la fiamma della fede tra le correnti di un mondo altamente commercializzato, competitivo e globalizzato. È questa, in effetti, la “nuova evangelizzazione”! 


Spesso in alcuni luoghi le credenze dei marittimi sono minacciate come se fossero in preda ad una tormenta o una turbolenza. Essi, infatti, si sentono costantemente attratti dagli appelli energici e dalle campagne promosse da sette e altri gruppi; pertanto potrebbero “gettare l'ancora” in altri gruppi e abbandonare la fede cattolica che è stata donata loro. Per questo, secondo me, il termine “nuova evangelizzazione” non significa annunciare loro il Vangelo come se li si convertisse per la prima volta al cristianesimo. Essi sono già con noi! Sono stati educati ai principi cristiani, mediante la loro cultura prevalente della religione, che è stata promossa dalle Conferenze episcopali dei loro Paesi. Conoscono la loro fede, anche se non in profondità. Gli sforzi della “nuova evangelizzazione” sono volti a riportare la fede a coloro che potrebbero averne perso il significato, con l’obiettivo che, una volta scesi a terra e tornati a casa in licenza, possano trovare la spinta sufficiente per praticarla e crescere in essa, e continuare a navigare fino a sentirsi soddisfatti e raggiungere il porto celeste.

Poiché rimangono a bordo per vari mesi, la fedeltà alla pratica religiosa dei nostri fratelli naviganti (tanto marittimi quanto pescatori) affronta climi incerti e rotte sconosciute. Sembra essere sull’orlo di un naufragio, causando disinteresse per le questioni relative alla religione e alla morale cattolica. Anche sulle navi da crociera, il tempo a disposizione dell’equipaggio cattolico per praticare la fede è molto limitato.
Si osserva, soprattutto nel mondo occidentale, che vari milioni di persone sono cattoliche solo di nome. Esse provengono da un background cattolico, conoscono a sufficienza la Chiesa e le questioni che riguardano il Vaticano (informazioni sempre maggiori grazie alla rete, a internet, Facebook e Twitter). Tuttavia alcuni osservano che questa categoria di persone non riescono a trovare un significato nella pratica della religione cattolica. Conoscono la fede, ma sembrano aver perduto la creatività che le ispira a cercare i mezzi necessari per porla in pratica. Tuttavia, in Asia questo fenomeno può essere considerato un pochino differente. Qui la pressione esercitata dalle famiglie e dal gruppo e l’intensità della regolarità della pratica religiosa di molti sembra influenzare l’individuo, portandolo a riconsiderare il modo migliore per praticare la fede. Questa è già, ancora una volta, apertura della “porta fidei” nella vita del marittimo. 

“Interi paesi e nazioni, dove la religione e la vita cristiana erano un tempo quanto mai fiorenti e capaci di dar origine a comunità di fede viva e operosa, sono ora messi a dura prova, e talvolta sono perfino radicalmente trasformati, dal continuo diffondersi dell’indifferentismo, del secolarismo e dell’ateismo
.
Essendo da poco entrati, l’11 ottobre scorso, nell’ “Anno della Fede”, come promulgato nel Motu Proprio “Porta Fidei” di Sua Santità Benedetto XVI, desidero segnalare che: 

“…nel tempo di grazia spirituale che il Signore ci offre, per fare memoria del dono prezioso della fede. Vorremmo celebrare questo Anno in maniera degna e feconda. Dovrà intensificarsi la riflessione sulla fede per aiutare tutti i credenti in Cristo a rendere più consapevole ed a rinvigorire la loro adesione al Vangelo, soprattutto in un momento di profondo cambiamento come quello che l’umanità sta vivendo. Avremo l’opportunità di confessare la fede nel Signore Risorto nelle nostre Cattedrali e nelle chiese di tutto il mondo; nelle nostre case e presso le nostre famiglie, perché ognuno senta forte l’esigenza di conoscere meglio e di trasmettere alle generazioni future la fede di sempre ….
”.
Credo che questo sia una riapertura della “porta fidei”, la porta della fede, ai nostri marittimi e alla comunità marittima. Senza dubbio, l’Apostolato del Mare deve approfittare di questa opportunità. Imbarcarsi in questa nuova traversata, con il vento a favore della dottrina della Chiesa e con Cristo al timone, sicuramente ci aiuterà a navigare saldi nella fede. 
La “nuova evangelizzazione” nel mondo marittimo in Asia
1. La famiglia del marittimo
Non senza ragione l’Apostolato del Mare si preoccupa della famiglia del marittimo. Lo spiegare le vele della “nuova evangelizzazione” nella vita di un marittimo dovrebbe avvenire con e attraverso la famiglia. Pressato dal voler gestire un rapporto con la moglie, i figli e i parenti il marittimo patisce numerosi turbamenti mentali ed emotivi. Grazie ai cellulari, a Skype e ad altri mezzi di comunicazione di oggi, il minimo che si possa dire è che il marittimo è in contatto con la famiglia
.
“Come affermava Papa Giovanni Paolo II, “nuova evangelizzazione” vuol dire rifare il tessuto cristiano della società umana, rifacendo il tessuto delle stesse comunità cristiane; vuol dire aiutare la Chiesa a continuare ad essere presente «in mezzo alle case dei suoi figli e delle sue figlie», per animarne la vita e indirizzarla al Regno che viene”
.
Tuttavia, quando ci occupiamo di “nuova evangelizzazione” della famiglia dobbiamo pensare a quando il marittimo è a casa, con la moglie e i figli. Egli spesso fa fatica a dimostrare chi è il 'capitano' o il ‘comandante’ della “MN Casa”! A bordo, può stare nella sala macchine o in coperta, ma a casa sua vuole stare sul ponte di comando! Quando egli è in mare, è la moglie o un altro parente a gestire la casa, per cui l'equilibrio del potere sembra allontanarsi da lui. E questo può essere sconcertante. Diventa una bella sfida per lui vedere che suo figlio lo chiama “zio”, mentre il nonno è il “papà”.

È necessario quindi riallacciare le relazioni, reinventare un modo per godere dei giorni da passare con la famiglia, dando sufficiente spazio e tempo alla religione e alla Chiesa. Per contribuire a questo ricostruire e reinventare, l’Apostolato del Mare ha bisogno di altre strutture parrocchiali che aiutino la vita familiare, come ad esempio cellule familiari, associazioni di mogli (che si riuniscono quando i marittimi sono in mare), incontri di coppie di fidanzati, “Couples for Christ”, ecc. La maggior parte dei nostri cappellani in Asia sono anche parroci o vice parroci, perciò è necessario lavorare con costanza se vogliamo che ciò funzioni. 
2. Santuari di devozione e pratica religiosa 

I numerosi santuari dedicati alla Madonna e ai Santi nel continente asiatico sono di grande aiuto per la “nuova evangelizzazione”. È difficile che un marittimo, quando torna a casa, non compia un pellegrinaggio con la famiglia a un santuario di sua scelta, per rivitalizzare la pratica religiosa.

In Pakistan ci sono santuari in onore della Madonna di Mariamabad (dal nome di Maria), nell’Arcidiocesi di Lahore (Punjab). L’Apostolo San Tommaso andò a Texla (vicino a Rawalpindi, Islamabad), luogo in cui ora si erge un santuario che attrae in special modo i marittimi. Khushpur, nella diocesi di Faisalabad, è nota come la Roma del Pakistan, in quanto questo villaggio cattolico ha dato i natali a 22 vescovi, numerosi sacerdoti, religiosi, catechisti, insegnanti e altri operatori pastorali! La Cappella di Sant’Antonio, a Monora, nell’Arcidiocesi di Karachi, è frequentata durante tutto l’anno.
In Bangladesh i cappellani ci parlano del santuario di Sant’Antonio, a Dhaka, di Nostra Signora, a Chittagong, e del santuario della Vergine di Baromari, nel Mymensingh. 
Nello Sri Lanka, la Basilica Nazionale di Nostra Signora di Lanka (Tewatte, Ragama) è un’enorme attrattiva per i marittimi cristiani in licenza. Nostra Signora di Matara è un grande richiamo poiché si trova sul mare
.
Per quanto riguarda l’India, grande com’è anche per l’intensità della pratica del cristianesimo, posso citarne solo alcuni, come il Santuario Nazionale della Basilica di Nostra Signora di Vailankanni, nel sud del Paese, la Basilica di Nostra Signora del Monte, a Bandra, Mumbai, i santuari del Bambino di Praga, a Nasik, Maharashtra, e a Jhansi, Uttar Pradesh, il Santuario Basilica del Buon Gesù a Goa. Sempre a Goa, gli srilankesi visitano il Santuario del Beato Joseph Vaz. Più di recente, il Santuario di Sant’Alfonsa, la prima santa indiana a Bharananganam, Kerala, ha ricevuto visite regolari da parte dei marittimi. Il Centro per ritiri spirituali di Pota, Chalakudi, Kerala, accoglie migliaia di persone, di lingue differenti, per ritiri e sessioni della durata di una settimana. Altri santuari regionali nutrono e vivificano la fede costantemente
.
A Singapore, il santuario della Madonna del Perpetuo Soccorso, chiamato la “chiesa della novena”, attrae marittimi stranieri che amano recarvisi di sabato. 
Sarebbe opportuno che l’A.M. fosse presente in questi santuari, almeno offrendo temi e argomenti che potrebbero essere trattati nella predicazione durante le novene annuali o in giornate come la “Domenica del Mare”, la “Giornata Mondiale della Pesca” ed eventi simili. A Pota si potrebbe organizzare un ritiro spirituale centrato su un tema marittimo, solo per i marittimi e le loro famiglie. Gli obiettivi e i temi dovrebbero creare nuovamente una “porta fidei” per la “nuova evangelizzazione”. 

3. Il mondo della tecnologia informatica 

Si è parlato molto di questo settore. Quanto è cambiata la vita dei nostri marittimi! È scomparsa la solitudine dell’isolamento generato dal non poter ascoltare la voce dei figli e della moglie! Tutto è mobile! Come stai oggi? Cosa ti sei messo oggi? Mi dispiace di non poter essere lì quando nascerà il mio primo figlio. Come sta il bambino adesso? A chi assomiglia? Cosa stai facendo in questo momento? Cosa hai cucinato oggi per i bambini? È solo una chiamata di Skype! È tutto così affascinante ed emozionante e mantiene “a galla” i nostri marittimi anche a livello psicologico mentre sono lontani da casa per lunghi mesi. 

In Wikipedia e nella rete è già immagazzinato del materiale disponibile, affinché ciascuno possa cliccarlo, leggerlo e accedervi. E ci sarà sempre più materiale. Oltre a ciò, è possibile un approccio specifico per inviare e far circolare messaggi SMS/Facebook/Twitter, che costruiscono la fede dei nostri marittimi, li aiuta a ricordare quale è la verità, ecc. La concorrenza in questo settore per stabilire chi è il primo ad averlo fatto o che lo sta facendo, è tanto grande che preferisco non enumerare nessuno. Ritengo che inviare frasi religiose, anche su base quotidiana, non sia sufficiente per la “nuova evangelizzazione” dei marittimi. 

4. Non c’è nulla come la somministrazione continua della Parola scritta

È una pratica antica (che continua dalla fondazione dell’Apostolato del Mare 90 anni fa) secondo la quale una delle poche maniere per conservare la fede a bordo è quella di distribuire materiale di lettura. E questo materiale non scarseggia in nessuna delle cappellanie asiatiche. La varietà è immensa: differenti idiomi in cui si stampa, colore, formato tascabile o di altro tipo, ecc. Novene, biglietti con preghiere, segnalibri, quello che volete l’abbiamo ... e lo distribuiamo gratuitamente. Per non parlare di rosari, statuine o immaginette di santi con didascalie o frasi significative.
In conformità alla “nuova evangelizzazione”, dobbiamo distribuire qualcosa di nuovo attraverso la carta stampata, a bordo e nei nostri centri. Dobbiamo mantenere aperta la “porta fidei”. Bisognerebbe studiare come semplificare ciò che è stampato circa gli insegnamenti della Chiesa, affinché siano comprensibili e rilevanti per la vita dei nostri marittimi e comunità della pesca. In che modo farlo? Occorrono ricerca e sperimentazione, magari attraverso vari progetti pilota. 
5. Attenzione individuale da parte di un cappellano impegnato
Esposti ai capricci della natura e del mare aperto per giorni e giorni, i marittimi cercano qualcosa di profondo che possa soddisfarli, qualcosa di tranquillo e sereno. Forse gli sforzi della “nuova evangelizzazione”, realizzati dai cappellani e dai lavoratori marittimi del mondo, specialmente in Asia, attraverso l’Apostolato del Mare, possono recuperare il terreno perduto e rinvigorire la pratica religiosa dei nostri marittimi e delle loro famiglie. Noi siamo qui per aiutarli. Questi uomini e queste donne di buona volontà, perduti momentaneamente nel loro viaggio tormentoso, hanno bisogno di riscoprire i principi basilari della loro fede, speranza e carità! 
Non c’è nulla di meglio che prestare attenzione individuale. In definitiva, credo che salvando l’uomo, possiamo salvare il mondo. “In Cristo c’è Redenzione abbondante”
. Non mi dilungherò ulteriormente su questo, dato che i cappellani della regione dell’Asia fanno tutto ciò che è possibile e che il tempo a diposizione permette loro, per incontrare individualmente i marittimi e visitare personalmente quei luoghi in cui le comunità della pesca vivono e lottano. E questa è una pratica che dobbiamo mantenere. 

Conclusione 


Possiamo affermare che l’onda della “nuova evangelizzazione” in Asia ha preso espansione con Giovanni Paolo II il quale, il 6 novembre 1999, sull’altare della Cattedrale del Sacro Cuore di New Delhi, firmò e proclamò la sua Lettera apostolica “Ecclesia in Asia”
.
Con il sottotitolo “Le meraviglie del piano di Dio in Asia’ Giovanni Paolo II, di felice memoria, inizia la sua Esortazione apostolica con queste parole:  
“La Chiesa in Asia canta le lodi del «Dio della salvezza» (Sal 68, 20) per avere scelto di dare inizio al suo piano salvifico sul suolo dell'Asia, mediante uomini e donne di quel Continente. È stato in Asia, infatti, che Dio sin dall'inizio rivelò e portò a compimento il suo progetto salvifico. Guidò i Patriarchi (cfr Gn 12) e chiamò Mosè affinché conducesse il suo popolo verso la libertà (cfr Es 3, 10). Al popolo che si era scelto Egli parlò attraverso molti Profeti, Giudici, Re e intrepide donne di fede. Nella «pienezza del tempo» (Gal 4, 4), inviò l'Unigenito suo Figlio, Gesù Cristo il Salvatore, che si incarnò come asiatico! Esultando per la bontà dei popoli del Continente, per le culture e la vitalità religiosa, e cosciente, allo stesso tempo, dell'unicità del dono della fede ricevuta per il bene di tutti, la Chiesa in Asia non può cessare di proclamare: «Celebrate il Signore, perché è buono; perché eterna è la sua misericordia» (Sal 118, 1).”
 – Giovanni Paolo II
.

Nel corso degli anni, l’onda espansiva ha acquistato una propria dinamica. Non possiamo, tuttavia, pretendere che l’entusiasmo nel lavoro della “nuova evangelizzazione” assomigli ad uno tsunami, benché senza dubbio l’effetto del lievito nella pasta sia molto presente. I semi sono stati gettati. Non possiamo fare tutto, ma quel poco che facciamo, dobbiamo farlo molto bene. È necessario “che la grazia del Signore entri e faccia il resto”
.
I cappellani dell’A.M. continuano a prestare cura pastorale alle comunità marittime e ai marittimi stessi. Essi fanno tutto il possibile per animare la fede di questa categoria di persone, aiutandole nella loro vita di cristiani e nella loro pratica religiosa come cattolici. 

� Giovanni Paolo II, “Ecclesia in Asia”, Realtà religiose e culturali, India 1999, n. 6


� Cfr. Sinodo dei Vescovi, XIII Assemblea Generale Ordinaria, Lineamenta, Capitolo 6, in Pat Collins CM. Good New Archives Sept/Oct 2011





� Sinodo dei Vescovi, XIII Assemblea Generale Ordinaria, Lineamenta, n. 9





� Benedetto XVI , Motu Proprio Porta Fidei n. 8, 11 ottobre 2011


� Cfr. 3. In questo testo sotto “Il mondo della tecnologia informatica (IT)”


� Sinodo dei Vescovi, XIII Assemblea Generale Ordinaria, Lineamenta, “Nuovi modi di essere Chiesa”, n. 9.


� La statua della Madonna che si trovava sull’altare maggiore è stata spazzata via dallo tsunami del 26 dicembre 2004.


� L’informazione sui Santuari è stata fornita dai Direttori Nazionali dell’Apostolato del Mare di ciascun Paese.


� Slogan di motivazione della Congregazione del Santissimo Redentore (C. Ss.R. – Redentoristi – a cui appartengo).  


� Sono stato presente a questo grande evento come Segretario Esecutivo della Commissione per il Lavoro della Conferenza Episcopale Indiana, ruolo che ho ricoperto dal 1999 al 2006. I marittimi, i lavoratori portuali e le comunità della pesca sono sempre stati uno dei principali motivi di interesse della Commissione.


� Giovanni Paolo II, “Ecclesia in Asia”, India 1999. Introduzione


� In seguito, nel 1999 Papa Giovanni Paolo II citò la nuova evangelizzazione per la prima volta in Polonia per poi spiegarla più dettagliatamente in Sudamerica.


� S.E. Mons. Oscar Romero: dalle sue famose parole - “Il futuro che non ci appartiene”. Il Servo di Dio Óscar Arnulfo Romero y Galdámez (15 Agosto 1917 – 24 Marzo 1980) fu un vescovo di � HYPERLINK "http://en.wikipedia.org/wiki/El_Salvador" \o "El Salvador" �El Salvador�. Divenne il quarto arcivescovo della città, succedendo a � HYPERLINK "http://en.wikipedia.org/wiki/Luis_Ch%C3%A1vez_y_Gonz%C3%A1lez" \o "Luis Chávez y González" �Luis Chávez�. Fu assassinato il 24 Marzo 1980.
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